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1. Dal profondo a te grido, o Si - gnore; Signore, ascolta la mia voce.
2. Se congideri le colpe, Si -  gnore, Signore, chi ti pud re- sistere
3. Io spero, Si - gnore; spera I'anima mia, attendo la sua pa - rola.
4. Piu che le sentinelle 1'aurora,
Israele attenda il Si - gnore perche con il Signore & lamise - Ti- cordia
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1. Siano i tuoi o - recchi at - tenti alla voce della mi -a supplicg
2. Ma con tecil per - dono: |cosiavremo il tuo ti - more.
3.'animamiaéri- volta al Si - gnore [piuche le sentinel - le l'au - rora.
4.e grande ¢con  lui lare-den -zione. [Egliredimera Isracle datutte lesu-e¢  colpe.
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